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…..voglio condividere gli associati la mia piccola ma importante esperienza. 

Ho 53 anni, quindi sono nella parte rischiosa del mio percorso professionale. Ciò nonostante ho avuto la 
fortuna di lavorare per 30 lunghi ma interessanti anni per diverse multinazionali presenti nella piazza di 
Genova. Purtroppo, dopo un periodo di 5 anni di ottimo lavoro in una multinazionale giapponese che ha 
acquisito una piccola società di una grande multinazionale di Genova, novembre 2015 ho dovuto prendere la 
grave decisione di rassegnare le mie dimissioni volontarie per non compromettere la mia salute fisica. 

Ovviamente, dopo questa mia decisione, è iniziato un periodo di forte preoccupazione in casa. Credetemi 
che io ho mantenuto una glaciale calma esteriore che, con il senno di poi, mi ha dato una forza importante. 

Dopo un iniziale breve periodo di riposo pre-natalizio, con l'inizio dell'anno 2016 ho cominciato a 
guardarmi attorno nella ricerca del nuovo posto di lavoro. Ovviamente per in canali istituzionali, internet o 
agenzie, tante belle chiacchiere e dei gentili dinieghi sotto forma di complimenti sulla mia esperienza 
professionale e conseguente CV. Sono entrato in contatto con una Società di consulenza che mi ha 
permesso di stare con loro per un periodo nel quale, oltre a tener in movimento ed impegnato il cervello... 
cosa non da poco, ho anche imparato cose nuove. Ovviamente il tutto a cassa zero. Ma improvvisamente 
ecco una luce. La consulenza apre molte porte di Società... in cui andare a prestare la consulenza. In questo 
modo, oltre a conoscere il tessuto imprenditoriale delle pmi liguri, capti anche eventuali loro necessità. Ed è 
proprio in questo modo che sono venuto in contatto con due pmi che, dopo avermi manifestato le loro 
necessità, con particolare riferimento al fatto che i 2 imprenditori non riescono più fare l'imprenditore in 
quanto fanno tante altre cose che li distolgono dalla ricerca di business, hanno deciso di mettermi alla prova 
facendomi una un contratto di dipendenza a part time ed a tempo determinato, che è già stato prorogato e 
che potrebbe anche essere aumentato temporalmente, e l'altra mi ha fatto un contratto di consulenza. 

Con questa mia storia voglio solo condividere con tutti che, con tanta pazienza, con tanta 
concentrazione, quindi senza sprechi di energie in autocommiserazioni o stress....... ce la possiamo 
fare eccome!!! aggiungerei che con un minimo utilizzo di una peculiarità molto italiana, la fantasia, il 
sottoscritto è riuscito ad uscire allo schema mentale del "posto quasi fisso" e del "cambio solo per star 
meglio". Ricordo che la partenza è derivata da uno stato mentale importante che, secondo me, avrebbe 
portato la mia salute a peggiorare..... 

Spero che questa mia storia sia di aiuto... sono comunque a disposizione per parlare con chi lo volesse. 
 
Grazie dell'attenzione  

  
Giorgio D. Genova 

 

 


